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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” 

e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE” applicabile ratione temporis alla procedura in oggetto, così come 

precisato dal comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

dell’11 maggio 2016, nonché il relativo regolamento di attuazione (d.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, 

in particolare, l’art. 14 relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro della pubblica amministrazione 24 luglio 2020, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 13 agosto 2020 al n. 1842, recante modifiche all’organizzazione 

del Dipartimento della funzione pubblica; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della struttura organizzativa del Dipartimento della funzione pubblica, 

l’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la 

comunicazione è tematicamente responsabile sia degli interventi finalizzati a 
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sviluppare le competenze delle pubbliche amministrazioni e a migliorare la qualità ed 

efficacia del sistema formativo pubblico sia degli interventi rivolti alla 

modernizzazione e innovazione delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2021, registrato alla Corte 

dei Conti in data 13 aprile 2021 al n. 796, con il quale è stato conferito al dott. Marcello 

Fiori l’incarico di Capo del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2020, registrato alla 

Corte dei Conti in data 9 ottobre 2020 al n. 2264, con il quale è stato conferito al dott. 

Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, 

lo sviluppo delle competenze e la comunicazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure” ed in particolare l’articolo 8 ai sensi del 

quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR 

provvede al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi 

per scadenze semestrali di rendicontazione; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 

nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 
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sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del 

quale «Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 

al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso»; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 

PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell'economia e delle finanze 

(MEF), ad oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” ed i relativi allegati; 

VISTA la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Subinvestimento 2.3.1 del PNRR, che 

prevede di rafforzare e ampliare il sistema di conoscenze e competenze dei dipendenti 

della PA attraverso la definizione e l’attuazione di un piano strategico unitario di 

sviluppo del capitale umano incentrato sull’upskilling e reskilling del personale 

pubblico, a partire dalla definizione e rilevazione delle conoscenze e delle competenze 

richieste per ciascuna figura professionale e la razionalizzazione e qualificazione 

dell’offerta formativa; 

VISTO il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della pubblica 

amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, 

adottato il 10 gennaio 2022 dal Ministro per la pubblica amministrazione, finalizzato 

ad avviare l’attuazione delle iniziative funzionali allo sviluppo delle competenze del 

personale delle pubbliche amministrazioni previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, a partire da quelle relative allo sviluppo delle competenze per 

l’amministrazione digitali; 

CONSIDERATO che gli interventi di formazione e sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici, 

da realizzare per conseguire gli obiettivi del PNRR, richiedono un approccio 

multistakeholder e un coordinamento strategico di tutti i principali attori coinvolti, con 

l’obiettivo di creare un grande hub per la crescita del capitale umano della PA; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 17856 del 24.02.2022, con il quale è stato approvato il 

progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a 

supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni” - CUP 

J59J21013820006 ed ammesso a finanziamento per un importo di euro 139.000.000,00 

(centotrentanovemilioni/00) a valere sulla dotazione assegnata con Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 al Subinvestimento 2.3.1, 

Missione 1, Componente 1, del PNRR; 
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CONSIDERATO che per la realizzazione del citato progetto “Investimenti in istruzione e formazione – 

Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle 

pubbliche amministrazioni” è necessaria – per la sua complessità in termini di 

molteplicità e varietà delle attività operative, sinergie tra soluzioni tecniche di 

erogazione delle attività di formazione, anche a cura di fornitori diversi – 

l’acquisizione e la gestione di un servizio tecnologico di supporto alla conduzione 

operativa del medesimo; 

PRESO ATTO che Consip S.p.A., nell’ambito della procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, per 

l’affidamento dei servizi di “Cloud Computing, di Sicurezza, di Realizzazione di 

Portali e Servizi on-line e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche 

Amministrazioni” ha stipulato, in data 20 luglio 2016, il Contratto Quadro relativo al 

Lotto 1 “Servizi di cloud computing”, con il raggruppamento risultato aggiudicatario 

costituito tra Telecom Italia S.p.A. (capogruppo-mandataria) e le mandanti Enterprise 

Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A. (di seguito anche solo 

“Fornitore”); 

CONSIDERATO che Consip S.p.A. ha disposto la proroga del Contratto Quadro SPC Cloud - Lotto 1, 

dal 20 luglio 2021 al 20 luglio 2022, mediante l’approvazione del documento 

denominato «Addendum n. 4 al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 - 13 aprile 

2021», quale parte integrante e sostanziale del Contratto Quadro medesimo; 

VISTO l’incremento degli importi e dei quantitativi massimi complessivi degli strumenti di 

acquisito e di negoziazione attivati da Consip S.p.A. e da soggetti aggregatori, in 

applicazione di quanto disposto dall’art. 16 bis, comma 7, del decreto-legge 21 ottobre 

2021, n. 146, recante «Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del 

lavoro e per esigenze indifferibili», come convertito con modificazioni dalla Legge 17 

dicembre 2021, n. 215; 

RILEVATO che tale Contratto Quadro risulta idoneo a garantire un sistema hardware e software 

cloud per la realizzazione di un servizio tecnologico di supporto alla conduzione 

operativa del progetto e che pertanto, possono essere avviate tutte le procedure 

amministrative necessarie all’adesione al medesimo, mediante in particolare, la 

trasmissione del “Piano dei Fabbisogni”, la validazione del “Progetto dei Fabbisogni” 

predisposto dal Fornitore ed infine la sottoscrizione del Contratto Esecutivo, come 

previsto dal Contratto Quadro Consip; 

TENUTO CONTO che, come previsto nel Contratto Quadro, il Contratto Esecutivo sottoscritto da 

ciascuna Amministrazione Beneficiaria avrà una durata decorrente dalla data di 

approvazione del medesimo e fino al massimo alla scadenza ultima del Contratto 

Quadro medesimo, attualmente fissata al giorno 20.07.2022; 

VISTO il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021-2022, di cui all’art. 21 

comma 6 del d.lgs. n. 50/2016, adottato dal Dipartimento della funzione pubblica con 

proprio decreto, prot. n. ID 34407261 del 25 giugno 2021; 

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120, recante: “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione 

e l’innovazione digitale»” con particolare riferimento all’art. 8, comma 1 lett. d) che 

consente, fino alla data del 30 giugno 2023 (termine così differito dall'art. 51, comma 

1, lett. f), della legge 29 luglio 2021, n. 108), l’avvio delle procedure di affidamento di 
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lavori, servizi e forniture in mancanza di una specifica previsione nei documenti di 

programmazione di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 già adottati; 

TENUTO CONTO che a seguito della sottoscrizione del Contratto Esecutivo da parte del Dipartimento 

della funzione pubblica, si procederà al versamento in favore di Consip S.p.A. del 

contributo di cui all’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, 

n. 177, nella misura prevista dall’art. 2, lett. a), del D.P.C.M. 23 giugno 2010 

(corrispondente all’otto per mille del valore del contratto sottoscritto); 

VISTA la Circolare USG Prot. 25 P-4.2.5.2 del 5 gennaio 2016, concernente l’individuazione 

del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per contratti stipulati dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

RITENUTO di nominare quale Responsabile del procedimento il Dott. Sauro Angeletti, in qualità 

di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle 

competenze e la comunicazione ai sensi degli articoli 10 del d.lgs. n. 163 del 2006 (ora 

art. 31 del d.lgs. n. 50/2016) e 272 e ss. del d.P.R. n. 207 del 2010 (ora art. 101 del 

d.lgs. n. 50/2016); 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti dalla stipula del Contratto Esecutivo graveranno sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 - “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 - “Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella PA” Subinvestimento 2.3.1 per un importo non superiore ad euro 

450.000,000 (inclusi IVA e contributo Consip) 
 

 

DETERMINA 

 

1. di avviare la procedura per l’adesione al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 “Servizi di cloud 

computing”, stipulato tra Consip S.p.A. ed il raggruppamento aggiudicatario, costituito t r a  Telecom 

Italia S.p.A. (capogruppo-mandataria) e le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. 

e Postel S.p.A. per l’acquisizione e la gestione di un sistema hardware e software cloud per la 

realizzazione di un servizio tecnologico di supporto alla conduzione operativa del progetto “Investimenti 

in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano 

delle pubbliche amministrazioni” CUP J59J21013820006, avente durata fino al massimo alla scadenza 

ultima del Contratto Quadro - attualmente fissata al giorno 20.07.2022 - decorrente dalla data di 

approvazione del Contratto Esecutivo, per un importo massimo stimato in euro 450.000,00 (IVA e 

contributo Consip inclusi); 

2. di nominare, ai sensi degli articoli 10 del d.lgs. n. 163 del 2006 (ora art. 31 del d.lgs. n. 50/2016) e 272 e 

ss. del d.P.R. n. 207 del 2010 (ora art. 101 del d.lgs. n. 50/2016) il Dott. Sauro Angeletti, Direttore 

dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione, quale 

Responsabile del procedimento;  

3. di delegare al Dott. Sauro Angeletti tutte le conseguenti attività per l’acquisizione e la formalizzazione 

del servizio di cui trattasi, ivi inclusa la sottoscrizione del Contratto Esecutivo nonché la gestione 

amministrativa, finanziaria e contabile del medesimo; 

4. di dare atto che la spesa complessiva pari ad euro 450.000,00 – comprensiva di IVA e contributo dovuto 

a Consip S.p.A. – trova copertura a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,  Missione 1 -  

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 - “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA” Subinvestimento 2.3.1; 
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5. di versare, a seguito della sottoscrizione del Contratto Esecutivo, l’importo del contributo di cui all’art. 

18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, nella misura prevista dall’art. 2, lettera 

a), del D.P.C.M. 23 giugno 2010 (corrispondente all’otto per mille del valore del contratto sottoscritto). 

 
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

(dott. Marcello Fiori) 
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